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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 23ª Domenica del tempo ordinario.  
La bellezza di aprirsi a Dio e agli altri. Portarono a Gesù un sordomuto. Un uomo 
imprigionato nel silenzio, che non può comunicare, chiuso. Eppure privilegiato: non 
ha nessun merito per ciò che gli sta per accadere, ma ha degli amici, una piccola co-
munità di gente che gli vuol bene e lo porta davanti a Gesù. Il sordomuto, icona di 
ognuno che venga alla fede, racconta così il percorso di guarigione per ogni credente. 
Allora Gesù lo prese in disparte, lontano dalla folla. È la prima azione. Io e te soli, 
sembra dire. Ora sono totalmente per te, ora conti solo tu. Li immagino occhi negli 
occhi, e Gesù che prende quel volto fra le sue mani. E seguono gesti molto corporei e 
delicati: Gesù pose le dita sugli orecchi del sordo. Non il braccio o la mano, ma le 
dita, come l'artista che modella delicatamente il volto che ha plasmato. Come una 
carezza. Poi con la saliva toccò la sua lingua. Gesto intimo, coinvolgente: ti do 
qualcosa di mio, qualcosa che sta nella bocca dell'uomo, insieme al respiro e alla 
parola, simboli dello Spirito. Gesù, all'opera con il corpo dell'uomo, mostra che i nostri 
corpi sono laboratorio del Regno, luogo santo di incontro con il Signore. Guardando 
quindi verso il cielo... gli disse: Effatà, cioè: Apriti! Come si apre una porta all'ospite, una finestra al sole, le braccia all'amore. Apriti, 
come si apre uno scrigno prezioso. Apriti agli altri e a Dio, anche con le tue ferite, che possano diventare feritoie, attraverso le quali passi 
il vento della vita. Il primo passo per guarire, è abbandonare le chiusure, le rigidità, i blocchi, aprirsi: Effatà. Esci dalla tua solitudine, dove 
ti pare di essere al sicuro, e che invece non solo è pericolosa, è molto di più, è mortale. E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il 
nodo della sua lingua e parlava correttamente. Prima gli orecchi. Simbolo eloquente: sa parlare solo chi sa ascoltare. Gli altri parlano, 
ma mentre lo fanno innalzano barriere di incomprensione. Primo servizio da rendere a Dio e all'uomo è l'ascolto. Senza, non c'è parola 
vera. Nella Bibbia leggiamo di una preghiera così bella da incantare il Signore. Di questa sola è detto che il Signore rimane affascinato. 
Nella notte che precede l'incoronazione, il giovane Salomone chiede a Dio: «Donami un cuore docile, un cuore che ascolta!» E Dio 
risponde, felice: «Poiché non mi hai chiesto ricchezza, né potenza, né lunga vita, tutto questo avrai insieme al dono di un cuore che 
ascolta!» Dono da chiedere sempre. Instancabilmente, per il sordomuto che è in noi: donaci, Signore un cuore che ascolta. Perché è 
solo con il cuore che si ascolta, e nasceranno parole profumate di vita e di cielo. (Padre Ermes Ronchi 09/09/2012) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

13 settembre 2015  
24ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
50,5-9 

Dal salmo 
114 

Dalla lettera di san Giacomo 
2,14-18 

Dal Vangelo di Marco 
8,27-35 

«Ha fatto bene ogni cosa: 

fa udire i sordi  

e fa parlare i muti!» 
 (dal Vangelo Mc 7,37) 

 

6 settembre 2015  

23ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 
enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 

 

III.  Perdita  di  biodiversità 
 

32.  Anche le risorse della terra vengono 

depredate a causa di modi di intendere 

l’economia e l’attività commerciale e 

produttiva troppo legati al risultato 
immediato. La perdita di foreste e boschi 

implica allo stesso tempo la perdita di specie 

che potrebbero costituire nel futuro risorse 

estremamente importanti, non solo per 

l’alimentazione, ma anche per la cura di 

malattie e per molteplici servizi. Le diverse 

specie contengono geni che possono essere 

risorse-chiave per rispondere in futuro a 

qualche necessità umana o per risolvere 

qualche problema ambientale. 

 

33.  Ma  non  basta  pensare  alle  diverse  

specie solo come eventuali “risorse” 

sfruttabili, dimenticando che hanno un 

valore in sé stesse. Ogni anno  scompaiono  

migliaia  di  specie  vegetali  e animali  che  

non  potremo  più  conoscere,  che  i nostri 

figli non potranno vedere, perse per sempre. 

La stragrande maggioranza si estingue per 

ragioni  che  hanno  a  che  fare  con  

qualche  attività umana. Per causa nostra, 

migliaia di specie non daranno gloria a Dio 

con la loro esistenza né potranno 

comunicarci il proprio messaggio.  

Non ne abbiamo il diritto. 

Dal Vangelo secondo Marco (7,31-37)  

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per 
Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della 
Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli 
la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita 
negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi 
verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 
«Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non 
dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano 
e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i 
sordi e fa parlare i muti!». 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 13 SETTEMBRE 2015 

Domenica 6 settembre – 23ª del tempo Ordinario  

a Castellazzo e Marmirolo non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei defunti 

Angiolino, Enzo e Sergio Piccinini 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 7 settembre 

Martedì 8 settembre – Natività della beata Vergine Maria 

� Ore 11,00 a Reggio nella Basilica della Madonna della 

Ghiara Solenne Concelebrazione presieduta da Sua Ecc. 

Mons. Massimo Camisasca Vescovo di Reggio Emilia – 

Guastalla in apertura del nuovo Anno pastorale 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa we a seguire incontro 

importante  per commissione liturgia e ministri 

straordinari dell’Eucarestia in preparazione all’Assemblea 

dell’unità pastorale in programma il 22 e 28 settembre 

Mercoledì 9 settembre  

� Ore 21.00 Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Silvana e Tiziano Longagnani e recita del Rosario 

Giovedì 10 settembre     Venerdì 11 settembre  

 

 
Sabato 12 settembre 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 13 settembre – 24ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

dei defunti Maurina e Aldo Zanni (ore 9.15 

recita delle Lodi mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella al chiesolino in via 

Madonna della Neve S.Messa  

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 

defunti Giuseppe Barchi e Caterina Vernizzi 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

� Ore 16.00 a Marmirolo S.Messa con la 

celebrazione dei battesimi di Alice ed 

Eleonora 

� 18.00 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento 

per tutte le esperienze estive dell’Unità 

Pastorale  

� Ore 21.00 a Roncadella al chiesolino in via 

Madonna della Neve recita del Rosario 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� MESSA DI RINGRAZIAMENTO. Domenica 13 settembre ore 18.00 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento per tutte 
le esperienze estive (campi estivi bambini 3-6 anni, campi estivi elementari e medie, campo Invicta, campeggi 
elementari medie e superiori…..) e particolare benedizione per tutti gli studenti per il nuovo anno scolastico. 

� CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 13 settembre dalle ore 10:40 alle 
11:30 dopo la S.Messa incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi: problemi, 
criticità e proposte per la frazione e l’area parrocchiale. Alla riunione possono partecipare  tutti  i  parrocchiani  
e  gli  abitanti  del  paese. Non si tratta della riunione di bilancio della sagra: per il bilancio si farà una serata 
apposita. 

� ANSPI: GITA AD ORTA. Il Comitato zonale/provinciale ANSPI di Reggio organizza per domenica 4 ottobre una gita 
sociale in Piemonte ad Orta con visita al lago, all’isola di Santa Giulia con la celebrazione della Messa e 
l’incontro per una testimonianza con una suora dell’abbazia benedettina, e nel pomeriggio visita al Sacro Monte. 
Contributo richiesto per la gita di 65 euro (comprende praticamente tutto: viaggio in pullman, pranzo in 
ristorante, ingressi e guide, trenino per il Sacro Monte). Info e iscrizioni scrivendo a segreteria@anspi.re.it ad 
esaurimento dei posti per il secondo pullman (uno è già tutto esaurito). Riservata a tesserati ANSPI 2015. 

 



� A.A.A CERCASI COLLABORATORI. Stiamo per ripartire con il nuovo anno pastorale. Le iniziative, le proposte 
nella nostra Unità Pastorale sono certamente numerose e differenziate. Ognuno può trovare l’ambito di servizio 
nel quale donare alle comunità un po’ del proprio tempo, dei propri doni e delle proprie competenze. Dalla 
catechesi, ad attività di servizio (visita ad anziani e malati, a situazioni famigliari in difficoltà, mensa caritas, 
dormitorio invernale, bollettino, ...) o di oratorio. Dalla musica (coro dell’unità pastorale, o insegnamento di 
strumenti musicali), all’aprire le porte della propria casa per momenti di preghiera, allo sport (allenatori, 
accompagnatori, servizio di segreteria), o ai tre circoli Anspi. Ad attività di manutenzione e pulizie degli 
ambienti (sia interni che esterni) delle parrocchie, ad accompagnare coppie di fidanzati al matrimonio, o 
preparare i battesimi. Organizzare momenti di festa e momenti culturali. Preparare campi e campeggi estivi, 
cucinare e servire quando ci ritroviamo attorno alla tavola, partecipare e animare il nostro radunarci la 
domenica attorno alla mensa Eucaristica, o pregare davanti all’Eucarestia nell’adorazione settimanale... La vita 
cristiana essendo per sua natura missionaria non si gioca certamente solo in comunità, ma prima di tutto in 
famiglia, sul lavoro, nella vita sociale e politica, nella vita quotidiana, per questo cerchiamo anche dei momenti 
in cui confrontarci insieme (formazione per gli adulti, gruppo sposi….) per cercare di vivere poi ogni cosa 
illuminati dalla Parola di Dio. Come vedete le possibilità non mancano, ed altre possono nascere grazie a nuove 
idee e risorse. Chiunque avesse voglia di rendersi disponibile può contattare don Roberto tel 333 5370128 e don 
Emanuele 333 7080993.  

� Pre-avviso: INCONTRO SUL TEMA DELL’IDEOLOGIA GENDER. Lunedi 14 settembre ore 20,45 nell’oratorio della 
parrocchia di Rubiera incontro con l’avvocato Gianfranco Amato (presidente giuristi per la vita) sul tema 
“Maschio e femmina li creò, Uguaglianza nella differenza”. L’incontro desidera aiutare i genitori a fare chiarezza 
sull’ideologia Gender nella scuola italiana. 

� Pre-avviso: ASSEMBLEA GENERALE INIZIO ANNO PASTORALE. Ritenendo che l’unità Pastorale insieme a tutte le 
sue comunità per crescere nella fede nella speranza e nella carità abbia bisogno di incontrarsi e confrontarsi per 
poi mettere in atto opportune scelte pastorali, anche quest’anno abbiamo deciso di proporre l’Assemblea 
Generale. Ultimamente abbiamo costatato un notevole calo di partecipazione rispetto i primi anni. L’effetto 
novità è certamente finito, ma non è cessato il senso e il valore di trovarsi per condividere la nostra fede e 
decidere insieme (in modo più sinodale e collegiale) idee, proposte, progetti. Nella nostra diocesi le Unità 
pastorali ogni anno aumentano e non solo di numero ma anche di dimensione (la nostra raddoppierà di 
popolazione arrivando a comprendere nel tempo anche Bagno e Corticella). Non è più possibile che ogni 
comunità cammini in modo autoreferenziale, e non è pensabile, e neppure corretto, che i sacerdoti da soli 
possano pensare e decidere tutto per tutti. I sacerdoti cambiano, passano, mentre il Signore e le comunità 
restano, motivo per cui occorre che le diverse Unità Pastorali acquisiscano nel tempo una loro identità, frutto 
della condivisione della propria storia, dei propri cammini di fede. E necessario che imparino a lasciarsi guidare 
sempre di più dallo Spirito Santo facendo discernimento per tenere ciò che è buono e lasciare e/o trasformare 
ciò che invece non lo è. In questi anni abbiamo provato cercare il momento migliore in cui fare l’assemblea. 
Prima la domenica, poi il sabato, quest’anno per venire incontro a tutte le esigenze, e non avere vincoli di 
lavoro alcuno, abbiamo pensato di fare due momenti dopo cena. Un primo momento di confronto sull’anno 
passato aiutati anche dalle varie commissioni (per vedere come è andato sottolineando aspetti positivi e 
negativi) che si terrà a Castellazzo martedi 22 settembre alle ore 21 e un secondo momento di riflessione e 
confronto su nuove proposte e idee per il nuovo anno, che si terrà invece lunedì 28 settembre. I due momenti, 
saranno preceduti dalla celebrazione eucaristica alle 20,30 nella quale chiedere al Signore di aiutarci a vedere le 
cose dal suo punto di vista. Diventare partecipi e corresponsabili del cammino ecclesiale a partire dai propri doni 
e carismi è compito di tutti i battezzati, è mandato racchiuso dentro il nostro battesimo, confidiamo davvero in 
una presenza non solo numerosa, ma anche attiva e propositiva.  

 

 
 

riflessione proposta da Città Migrante (prima parte)  
(il resto del documento verrà pubblicato nei prossimi numeri del notiziario) 

Politica e immigrazione, migranti e politica 
“La politica non ci interessa, anzi credo sia un problema. In Africa scatena le guerre...” 
Queste sono le parole di Nelson, 29 anni nigeriano, riportate sul quotidiano “Il Resto del Carlino” che ha curato 
un'intervista di alcuni dei ragazzi che dopo le polemiche degli ultimi giorni sono tornati a prestare servizio a 

FestaReggio. Nelson, così come tanti altri è uno dei profughi (sarebbe più corretto chiamarlo richiedente asilo) accolto all'interno del 
progetto di accoglienza a Reggio Emilia. La politica non interessa a Nelson, così come a tanti altri, ma proprio su di loro si gioca la partita 
politica, si prendono o si perdono voti, si istituiscono regolamenti regionali, si producono leggi nazionali, si emanano decreti, si finanziano 
progetti. Non solo a Reggio Emilia, non sono in Italia ma in tutta Europa. 
Da una parte le politiche di accoglienza dall'altra i loro corpi che attraversano i confini, che ridisegnano le geografie, da vivi e troppo 
spesso da morti. Ogni giorno ormai abbiamo notizie di chi non ce la fatta, di chi è morto annegato in mare, asfissiato nella stiva di una 
barca o dentro un tir. E in Europa si erigono muri, si investe nel controllo delle frontiere di chi fugge da guerra e miseria, rimane in vigore 



(se non eccezionalmente e per alcune categorie di migranti, in Germania dove la Merkel si rifà la faccia dopo lo strappo greco e i 
migranti vengono usati, come spesso succede, come merce di scambio) il Regolamento di Dublino che impone la richiesta di asilo nel 
primo paese di arrivo e si da la caccia ai trafficanti di uomini che organizzano questi viaggi clandestini. Non abbiamo sentito parlare di 
canali umanitari, non abbiamo sentito parlare di canali di accesso regolari per arrivare in Europa. È notizia recente inoltre che la Gran 
Bretagna intende fermare la libera circolazione all'interno dello spazio Shengen e permettere l'ingresso solo a chi ha un lavoro stabile e 
la Francia continua i blocchi alla frontiera di Ventimiglia. 
In queste nostre righe vogliamo spazzare via discorsi populisti e propagande politiche per dare spazio ad alcuni dati e raccontare una 
realtà, certo difficile, piena di contraddizioni ma con la quale inevitabilmente tutti noi abbiamo a che fare. 
Lo abbiamo detto più volte, ma oggi vale la pena ribadirlo, perché intorno alla vicenda dei profughi e dell'accoglienza che ha coinvolto la 
nostra città, si sono dette molte cose, alcune anche molto ambigue, che hanno contribuito a creare molta confusione: innanzitutto se 
queste persone potessero arrivare in Italia o in Europa in maniera regolare, anche con un semplice visto, magari prendendo un aereo 
non lo farebbero? Affiderebbero la loro vita in mano ai trafficanti di esseri umani? Non ci vogliono di certo studi particolari per rispondere 
che non lo farebbero, e non ci vogliono nemmeno studi particolari per comprendere che chi è disposto a rischiare la propria vita non lo si 
potrà fermare.  
Veniamo al dato economico: nel  2015 il budget stanziato per Frontex ( che ha come scopo il coordinamento del pattugliamento delle 
frontiere esterne aeree, marittime e terrestri degli Stati della UE e l’implementazione di accordi con i Paesi confinanti con l’Unione 
europea per la riammissione dei migranti respinti lungo le frontiere) è stato incrementato del 14% rispetto allo scorso anno. Sono stati 
stanziati 114 milioni di euro. Denaro che potrebbe essere utilizzato per l’accoglienza in diversi paesi europei fra cui il nostro. 
Inoltre, per venire al nostro paese, dalle ultime elaborazioni della Fondazione Leone Moressa su dati Istat e Ministero delle Finanze, 
attraverso calcoli molto complessi  ci dicono che fatti i conti costi-benefici, l'Italia ci guadagna 3,9 miliardi l’anno con il contributo 
economico degli immigrati. (Il Corriere Della Sera ha riportato la notizia in un suo articolo il 24 novembre del 2014). 
Altra questione che sembrerebbe scontata : non c'è niente di così casuale come il luogo in cui si nasce e spesso il luogo di nascita 
determina lo sviluppo e la vita di un individuo, oltre al passaporto che gli permetterà o meno di cambiare, migliorare la propria vita o in 
molti casi di sfuggire alla morte. 
 
POTREBBE  ESSERE  L'ULTIMA... 
Sì, potrebbe essere l'ultima volta che gli Amici del 
Focolare ci invitano alla loro Festa annuale! La 
struttura, gestita dalla Cooperativa Sociale 
Coress, opera tra noi da 19 anni, ospitando con 
discrezione e abnegazione, giovani e adulti con 
problematiche serie di natura psicofisica.  
Forse alcuni (molti?) non sanno dell'esistenza di 
tale servizio, né in che cosa consista 
propriamente, che cosa comporti, né dove 
realmente si trovi. 
Lo scorso anno la Festa si dovette fare al Centro 
Sociale per la grande pioggia del pomeriggio e 
della serata. Il Centro Sociale permise di 
affrontare l'emergenza.  
Ma il desiderio degli Amici  era quello di invitare 
tutti per una serata in famiglia nel cortile di casa, 
al Focolare stesso, per farlo conoscere a tutti. La 
struttura è sita in via Grassi, la stessa via dove 
abita il Sindaco di Reggio, e dove, da poco, si è 
trasferito... il Bubba con la sua famiglia! 
Tutte ragioni (in più) per accogliere l'invito alla 
Festa, di cui per tempo siamo lieti di comunicare 
il Programma e per cui indichiamo alcune forme 
di collaborazione: 
1- trasportare e sistemare tavoli e panche (sabato 
12 settembre, dalle 9 alle 11) 
2- fare e portare (possibilmente nella mattinata 
del 12) una buona torta 
3- partecipare alla partitella di calcio in famiglia  
(nel campo del Centro Sociale) 
4- portare i bambini alle ore 17 direttamente nel 
cortile del Focolare, ove saranno accolti e 
intrattenuti da truccabimbi, narrastorie, clown 
5- preparare i tavoli per la cena e/o servire 
durante la cena  
6- cenare a base di paella (offerta libera solidale, 
a parte le bevande specifiche)  
7- passare parola, invitando amici/conoscenti, 
anche da fuori 
8- pregare per avere bel tempo e continuare a pregare anche con la pioggia   
 

PS.: Per servizi di volontariato e calcio,  tel don Emanuele (cell.3337080993) Per altre info, tel Focolare (0522.345016) 


